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Toninelli deraglia dal binario di Confetra

All’assemblea annuale della confederazione dei trasporti, il ministro interviene ‘fuori tema’ e lascia deluse le 
aspettative di molti operatori

Dal nostro inviato

Roma - Sarà forse una banale suggestione, ma la location 
dell’assemblea annuale ‘nuovo format’ di Confetra presso il 
Tempio di Adriano in Piazza di Pietra, quando è stato il 
momento dell’intervento dell’ospite d’eccezione, a qualcuno 
dei numerosi partecipanti può aver fatto venire in mente, per 
analogia, la figura letteraria del ‘convitato di pietra’.

Non tanto perché il ministro dei trasporti non abbia mantenuto 
fede all’impegno della sua presenza fisica per la conclusione 
dei lavori – e tanto di cappello ad un titolare di dicastero, 
specialmente in una fase tormentata quale questa, quando si 
‘scomoda’ per partecipare ad un’assemblea associativa - 
quanto perché Toninelli, durante l’ora abbondante in cui è 
rimasto pazientemente seduto in prima fila in platea nella fase 
topica del question time posto dagli imprenditori ai vertici di 

cinque enti che sono cruciali per gli assetti infrastrutturali e logistici del Paese (quali Ferrovie, Strade, Porti, Aeroporti e Dogane), 
ha dato l’impressione di essere un poco distratto, la testa bassa sul telefonino, a risolvere questioni distanti (e non vogliamo dire 
meno importanti o pressanti di quelle cui era stato invitato ad assistere).

Un’impressione, forse maliziosa e persino faziosa, senza dubbio, ma che il suo intervento finale, a concludere l’intensa giornata, 
ha in qualche maniera confermato, con la lettura (‘commentata’ con qualche excusatio non petita) di uno speech preparato a 
tavolino e poco congruente con i temi trattati in mattinata, e che soprattutto non ha dato risposte (né dirette, a certi quesiti postigli, 
né indirette) che invece la formula del dialogo aperto ‘Agorà Confetra’ tra governance e operatori propiziato dal Presidente Nereo 
Marcucci e dal Direttore Ivano Russo avevano auspicato.

Fumoso, autoreferenziale e giocato sulla difensiva il discorso ufficiale di Toninelli alla ‘nazione dei trasporti’, in poche parole 
andando a deludere le legittime aspettative degli operatori, che aspirano a capire dall’esecutivo – come aveva rimarcato Marcucci 
nella sua ampia relazione – dove poter andare ad investire e in che maniera sviluppare le proprie strategie aziendali seguendo la 
traccia del sistema-Paese.



Scelte e decisioni delicate ed a volte irreversibili, che non possono prescindere dal conoscere con esattezza dove andrà a parare 
la politica dei trasporti nazionale e, in altre parole, su “quali opere ‘utili’ a definire la qualità della vita dei cittadini” - per usare le 
stesse parole di Toninelli - l’esecutivo intende scommettere.

Ma per il governo giallo-verde sembra ancora troppo presto per potersi sbilanciare, e ciò non potrà avvenire prima di avere 
eseguito un’approfondita rassegna dello status quo, previa analisi costi-benefici di tutte le opere già avviate o programmate. “Per 
me è un obbligo, in assenza di qualunque pregiudizio politico o personale, fare questa ‘ABC (analisi benefici costi)’ perché spesso 
sono opere che abbiamo ereditato sulla scorta delle leggi precedenti, di cui una parte nate con indagini giudiziarie - puntualizza 
colui che nel suo CV ha un passato presso l’Arma dei Carabinieri – che magari al termine manderemo avanti, ma possibilmente 
facendo risparmiare dei soldi ai cittadini. Anche se a parere mio, rispetto alle 15 opere che voi di Confetra avete segnalato, la 
migliore opera in assoluto è quella delle piccole opere molto diffuse sul territorio. Questa modalità operativa la sottoporremo anche 
all’attenzione di Bruxelles, certi che la nostra strategia sulle opere da realizzare sarà bene accolta dall’Unione Europea”.

Un’interpretazione letterale, ma che fa tremare i polsi, del Toninelli-pensiero vede tale teoria della prevalenza delle ‘opere minori 
diffuse’ rispetto alle ‘grandi opere’, se declinata in salsa genovese, con un’inquietante ‘traduzione’ pratica: per i M5S, meglio tante 
piccole Strada Superba che una sola Gronda (non osiamo pensare, che un nuovo Morandi…)

Un’analisi di project review che, fra parentesi, è stata smontata in diretta da Zeno D’Agostino, protagonista di un intervento (il 
migliore fra tutti) che ha strappato applausi all’audience: “Chi mi dice chi sono i beneficiari? Come si fa a giudicare la bontà di 
un’opera solo da questi parametri, quando manca la parte fondamentale? Occorre infatti una visione strategica complessiva in cui 
incastonare le opere considerate nel loro complesso, e non prese individualmente, solo così potremo fare le scelte corrette” 
afferma il Presidente di Assoporti, il quale peraltro si tiene bene stretta la connotazione giuridica di emanazione dello Stato delle 
AdSP nell’annoso dibattito sulla eventuale configurazione delle stesse quale SpA.

Tornando al ministro, l’apparenza raccolta dalla maggior parte dei partecipanti al conclave romano è quella di un Toninelli che ci 
mette tutta la buona volontà “di persona onesta, pur con tutti i difetti umani leciti” quale, con una certa tenerezza, dichiara 
pubblicamente di essere – e nessuno osa metterlo in dubbio, giammai – che però mal digerisce le critiche “di chi continua a 
contestarmi” ma che, malgrado l’impegno profuso, fatica ancora parecchio a calarsi nella parte, e soprattutto a comprendere le 
reali esigenze di chi guarda al suo dicastero come punto di riferimento.

A volte la sensazione è quasi quella di uno scolaretto che cerca l’apprezzamento della maestra (nel caso specifico la platea di 
Confetra) per aver fatto bene i compiti, come quando afferma che i tecnici della Struttura di Missione - “di un Ministero che ha un 
numero insufficiente nelle sue dotazioni tecniche, e per questo provvederemo ad inserire in organico 250 giovani laureati in varie 
discipline, così evitando anche la fuga dei nostri cervelli all’estero” – si sono compiaciuti quando “hanno per la prima volta trovato 
un titolare di dicastero che ha chiesto loro di fare valutazioni pro veritate, e non di ‘addomesticate’ per evitare di cozzare contro i 
diktat di partito del ministro”.

In effetti la legalità e la sicurezza, la cessazione degli sprechi e la semplificazione - parole ricorrenti con frequenza, insieme alla 
qualità della vita dei cittadini - sembrano il vero cruccio del ministro, che tuttavia nella sua prolusione non si cura quasi mai di 
citare le merci (se non con un disarticolato elenco finale di interventi programmatici) quale oggetto fondamentale delle attività che 
ricadono sotto la sua giurisdizione; anche in questa caso, la prima sensazione avuta che Toninelli si senta più a suo agio nel 
restringere la sfera di influenza del ministero al trasporto pubblico locale, seppure tragica se fosse confermata, appare 
drammaticamente verosimile.

“Miriamo a creare quelle condizioni per un mercato leale in cui voi imprenditori potete far valere le vostre competenze” afferma 
ancora. “Sono molto orgoglioso dell’espansione che ho propiziato; l’aumento della domanda e dunque dei consumi dei cittadini è 
un obiettivo che fa gioco alle imprese e va a vostro vantaggio”.

Costante, nella sua autodifesa, il riferimento al contratto con gli elettori e al rispetto di quanto promesso in sede di una campagna 
elettorale che per l’esponente grillino pare non essere ancora terminata, come se compito di un ministro fosse esclusivamente 
quello di cercare di mantenere il consenso popolare anziché trovare soluzioni anche ‘fuori dal seminato’ nel momento in cui le 
contingenze lo impongono.

Ai genovesi che gli ‘implorano’ velocità nel recepire le loro istanze post-Morandi, Toninelli risponde che “il Governo sta lavorando 
tantissimo per Genova anche se non tutti gli interventi sono contenuti nel relativo Decreto, ma una buona parte degli aiuti sulla 
piattaforma digitale e logistica verranno inseriti nel prosieguo tramite la legge di bilancio; vi assicuro che il porto di Genova è al 
centro delle nostre attenzioni, pure in un momento di grande sofferenza infrastrutturale come questo”.



Ma gli sguardi tra l’attonito e il perplesso di alcuni operatori genovesi raccolti in sala sembrano far pensare che in pochi possano 
credergli…

Insomma, a quella che probabilmente è stata la sua prima uscita pubblica ad un’assemblea generale di categoria degli operatori 
del trasporto – la replica è attesa tra due settimane esatte in quel di Confitarma – il ministro dei trasporti e delle infrastrutture 
rimedia un 5 in pagella, con un mezzo voto in più assegnato per la indubbia e sincera buona volontà messa in campo, come a dire 
il vero dimostra anche quando riceve in piena trasparenza gli stakeholders che gli chiedono udienza.

E pensare che lo stesso Toninelli, prima di congedarsi, si dichiara – senza neppure toccare scaramanticamente ferro – sicuro di 
restare in carica per tutti i 5 anni dell’attuale legislatura durante i quali migliorerà la qualità della vita degli imprenditori e dei 
cittadini italiani…

Angelo Scorza
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